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Si pregano l ' s ipor i ' ab -
! i# , l)ODatì che sono in. 

di pagamenta a to-

> afflmiiiisimrio-
ler me 
co 

tosto IQ 

ne, non potendo e 

I biasiaiando h imto^ensa. disparità 
economica tra classe e classe ^ 

fcittadialr^i^liìdeplorando V iiigor-
'digia dei grandi della terra e ri-
; conoscendo essere necessario ed 
\ I 

urgente qualche rimpdip radicale 
a questo riguaràp^,. tuttavia, non 
milito sotto la bandiera del' socia-
lisina collettivista, e molto. nienp4 
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Fiî ^ dai tempi più remòti del-

tra di loro il conservantismoed'ìl 
-''•i-:.'f:i-

prògresgp, i ricchi ed 1 pòveri, 
1 autoritarismo di queih ed il. Uf. 
be.ralìsmo di questi. Ricchi e pó
lveri sono due etèrni nenfiici, giac-, 
cb|èi primi, si sforzano a ^UU'UQ-
nip: dì conservare e di aumentare 
là loro proprietà, per fas et per 
nê f£̂ ? acqi^iSa: i, sp(;pnc\gH ^-
doper^-np con tutte la loro forze 
n l̂UEpìgHorar̂ ^ t̂e loro^ ì̂  
economiche e morali. Dico, pensa-, 
tainente, ecpnouiiche e pio f̂ali, ppitr 
che sénìpre ed ovunque le ric
chezze furono indivisibili, cprppg,,-, 
pe^;4Q^ spio dell'agiatezza,,ma er 
i5Ìahdìo fonte di stima e di cariche-
onorìfiche nelle società politiche. 

poveri soltanto Fumaaità 
deve il suo. oqntinuO;;̂ ^pro§ressO) 
p^^phè ij b.ispgpp spinga ruQmo.% 

ìl^rfezionare le spienze, iè lèttere, 
le arti e le industrie, e vi ritrova 

• - \ 

di frequente delle nuove applica
zioni. In via ordinit'il'i ricòH non 
si curano che di passare beata; 
mente llo^g giorni fra gli agi, il 

ecc.; necessaria conseguenza?^ 
delle loro sterminate possessioni. 

Molti vafedi&^wdo : I ricchi sono 
necessari siccome quelli che danno 
lavoro agli operai. 

A questi-: però faccio osser
vare che liei primordi della uma
nità non v'eran né ricchi, né pò-
Veri e che anche oggidì sono fé-
licissimi qu|i^. paesi, ove tutti posr 
seggono qualche cos^, tutti, lavo
rano ì loro poderi grandi o fiB-
cplij tutti si guadagnano, col; su
dori della lor fronte il necess§^4P 
alla vita. Che farebbero ì ricchi 
fannulloni se domani lutti i lavo-

anarchia tóijrfe; 
scontro il più grande pericolo pet 

|l:>^ne9s^e cs I|er la %rfà^^e^ pbr 
poli. 

Finché per socialismo s* intende 
il mUf^ uj .̂ argine allo s|>^ett -, 
teyola accentramento de!ì^ pro# 
pfietà, salvare 1< piccoli possidenti 
dall^ rovina e^popasica, far §T che 
i lavoratori della mano e del pen
siero sieno meglio retribuiti, ch,ê  
tu^l ^ cî t̂ idiul (possidenti e non 
possidenti) abbiano gli stessi do*ti 
veri e gli stessi diritti, e. che le 

^cariche Steno conferite, non ai 
ricchi od ai loro proteJII, bansi-
a chi se ìe merita 

Uù, per intelligenza, per 
di carattere, sono anch'itt socLali-
sta come i più grandi uomini dei 
tempi passati © nostri còntempo-

franei;t-
Qup^te ^Jiit^ped'^dìspfns^ill, 

i rjloxme PPii ?t d;evQn(̂  conseguire^ 

di malfattori, ed istintivamente in 
f quelle di alcuni animali irragione
voli, qualî  ìe ^pì, i castori,:^ fpj"-̂  

; fflche ecc. Senza un'autorità ciip. 
: faccia o.s3ervare le leggi socìajì e 
positive, che tutoli 1 diritti dei sin-!, 

sgoli indi'vidui che punisca i cattivi 
le gli metta nella impossibilità di 
nuocere altrui, come è mai possi-

tbiie resistenza della società nello 
stato selvaggio, barbaro è mpltp 
menp civile! 
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É Oggetto .dei più vivi commenti'̂ ^ 
)*artJcoìò dalia ^orddeutschef organo 
dii Bismarck, in cui si accusa l'Italia^ 
d*iiiaiabìììià nell^ politica èstera o 
ai conclude in forma violeatissimg^r 
a^g^uraodole una Iciipn,^^,-; 

X*i,mp/e8siCi^gen,erale prodotta, da, 
queat'urticolo e grave. Ecco, i cooi-
menti dei giornali. 

Il Dinffo (contro cui a ia Tribuna^ 
si scaglia \9k Noì-ddeui^clie) dice es-' 
sere evidente che Bismarck è" moltW 
ìmpensiertAo^ del oftm.biatu«ĵ ,̂ p ; avve
nuto neU^opiaione pubblica i i?%gl^,i . 
ria ed in. Italia riguardo le trip(icL e 

I quadruplici alloanae raanipoiate a 
BexI'mo' per̂  uso esclusivo della Ger
mania. Ora lê  ire della canoelildri%. 
terfe^q.a§ai|9x,re^piutftl%rag:iQne,4q,U»? 
probabilità d'un inlima ,u^ion,a (jfll,i 
l'Italia con l* Inghilterra e dell'in 
successo deli gtiìoGo tentato 

Il mioiatro Ta,Ìsni,tflOjŝ t̂ (|î diO|5Ì5 sor
preso degli appunti che gti vengono 
fatti per avere accompagnato ìl figlio 
a.MAnHea8;8Ìiio^ a,stebbB oas,erwato ohe 

jquell'ìgtitiuo è laico ,̂ cba vi, si v^stft 
persino la divisa di marina, che non 
! ^ma.ato ad stcuna cor^oraZtOjae.Te,-, 

Ugìdsa, bensì a soH quattro o cintine 
benedettini^ fra i quali trovasi'il ice t 
lebce padE© T<wti. : l^m • •. 

L'istituto mede/simpi (|^pjndei]6bbe, 
r di più, per quoì, cho riguarda l'ar-

e la bibHbtoea, dal Ministero 
ti6il% p,tlb.^ìc% i^tru:§ione^ ; 

J(, Taiani; mandava prima il, /IgliOj 
all'istituti, e^tei-rfPrteV ; pi:ìncìpei M,^|^ 
Simo, e consigtiatg da qualcuno a coan-
darlo ai convURt di Mondiagone, dove 

JiS^lrovano ì figli di Faazari prescelsej 
piuttosto Motttflcassinb, ^Q^Q ìl'Ni'^o-
teca tjen^ pure, «^figlio* 

}^jgaf.i^ai.gnj;j^jia^^^ 

orriepe Veneto 
I . S J ' iii 'f/;:i?;:^ 
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sto, per il quale venne esppatòffcon,^ 
corso, ed :^i'^6jq.,ri^3#t|ri-'^i!rper "" 
sére nonaiu^bili, sia stato votato q a d b 
dei nove che mancava della regoli 
docnrnentjizl^i:;' •••"[ 

Si djce.che ceMf,.infl«eB2^^yj|^^o 
% 
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ŝ uasione e colÌ\v,olu,^iòne,; perciò 
pogr^cbe.^li ^pstpl^ di tal̂ dp -̂r 
t^Ui£ rjiìoms t̂rî nî uso^aaincinp 
l'adempiere scr^polpsameMe; tatti! 
ì Iprp ( J | » ì s#i vpgliiótìo- indurile 
i loro simili a battere il retto sen
tiero della giustizia sociale. Inve
ce, oggî  da taluni si va predicando 
ai quattro venti la necessità asso
luta di far scomparire dalla faccia 
della terra le ct ìs lf«vate, di d i 
videro il suolp in parti eguali, di 

iabolire,Ja,religione siccome ubbia 
- , : . ' V i - : ' 

^mm 

d^ifemmìnette; si proclama ai quat
t r i y^nti, la famiglia essere, un 
pregiudizio sociale, la patria un 
un sogno fantastica dl̂  menti esal
tate. 6ggi si vuole abolire la ti-
Irànnìa diella plutocrazia per sosti^ 
tuirla con quella degli operai della 
mano e della plebe ridotta a mi-

%errime condizione Per gh anar
chici gli ordinamenti politici di qua-
Junque specicf^onp anticaglie da re-

lés 

ratori, tutti i ftPh censiti, si met-̂ ; 
tessero in isqìopero.? Sarebbe un 
affare molto serio, come accadde 
a Roma nejlp secessióni della ple
be. I patrizi dovettero allora man
dale amba^ciajtori ai, popolo riti
ratosi sul monte Aventino, e colle 
belle belline persuaderlo a ritor-
nare nell'anima città. Se, per Top-^ 
posto, doMani scomparissero tiiflS' 
i ricchi, le nazioni si sentirebbero 
sollevate pt^ph peso, cft^'^lè pec-

ilipòllà scomparsa dei fiichi. 
Tuttavia non si spaventino#bòv 

niamini della fortuna, che iô  piiif 

^•règarsi nei musei; per loro lasto-^ 
ria non conta proprio nulla, e per
ciò la studilo quantunque dessa 
sìa la maestra della vita. Se la 
loro attenzione viene richiamata 
sui tempi passati, sé si tenta di
mostrare loro che fonte e sòste-

. - • j 

gno dell^ ciyija società furono l]a 
grgligione, la ìaraiglìa, la pjfflferietà 
e lap^tria,eglino vi rispondono che 
Tumanità progredisce sempr.e. e che,, 
bisogna istabìlire un ordinamento 
nuovo di zecca. Non cadrebbero 
in tali assui'dità se consider.|pero 

•_ _ ^ , - ' I ' ? -"^ '\ \ 

che, tolta la religióne, la iknìì'gllà, 
la proprietàelapatrip,l'umano con

sorzio y^rrebhe distrutto. La stessa 
parola «anarchia » è un mador
nale paradosso, giacché sono in
dispensabili taluni ordinamenti %^\ 
alcune leggi,apci?> gli uomini pos
sano vivere insipaoe, come sì ri
scontra péfliitb nelle associazioni 

m 
Tribuna e, del Diritta à^cn( (?ig)ia 
|a moas^ l-'iiVfticpjo, de|lii I^orddeiits^fie^. 
i f i>n pretesto. 

L̂ a ©ermaw,^ vuole taglmr coî tOj. 
alle volteUa a inaipepcl.6n3!a d^lrj^t^a-; 
lìa, vuole il rinnovamento in condi
zionato degli accordi B>ipu4 t̂|t̂ èìn'el 

0;'aj conclude Vltalie — che à gior 
naie ufficioso r - siamo t̂ llo sjiadio 
delle minaccie ganerìciie; se non ce
deremo, vedremo presto la stampa te 
desca p ì l a r e della tjfcWiW^di^lp^ 
stabilimento del potere teoopp̂ â̂ p del 
papa. 

La Bassem^ si riserva di vedere. 
questtìrtVGoio che dà tanto a parlare.: 
Dice essere naturale che abbia pro
dotto p i v e impressione peluche ̂  la 
JVort?dew^gc/ìft è. tanto ufficiosa di Bi> 
so^fticb, che eg.li ,ne scrisse lo ,no.ts 
recentemente piVbblicate., 

hdk Trìhumj rileva T ingenuità di 
coloro 1 quiìh credono (e fra questi 
riifficioso Popolo Howan^) cW il lin
guaggio della iVî r̂ ĉféU ŝc/ie, collegan-
lesi, evitigi^t^pf^enie con- i*anlì̂ q.na, di 
Tripoli, sia stato motivato dai gipr.i 
naji delropposizìone itÈtiianì. 

Ci dev'essere ben altro di sotto. 
,11 Popolo /?omano chiama inoppor

tune, gratuite ed ingiuste le asseir-
zion) del citato foglio di Berlino; 
dice che. in Germania sì ha, torto di 
giudicarle dell' opjjnìone, pubblica in 
Italia dal lingnaggio dei giornali di [ 
opposizione, tanto più che gli on. Za 
[lardelli e Óairoli mainfestarono sulla 
politica estera idee bf>n diverse dal 
DjritfQt ^ dalla Tribuna su cui la 

^^Nòrddeuhche basa, i auoj appr ì̂zza,-
manAlJ conchiude dimoatrfftà' che il 
foglio berlinese erra quando parla dì 
instabilità d governo in Italia e dì 
lezioni meritate o non meritate. 

h*Osseroatùref organo del papa, ri
leva il tuono uorijle della risposta data 
da) Popptù Bomf^no al violentissimo 
articolo' della NQì;d4f.Mtschsf e con 
elude che tratt>indosì dt due gìoriiali 
notonasììGnÈa ufficiosi la osservassione 
fatta ha il suo valore. 
• La-l^asseg'na segnala la notizia per
venutalo che li papa nella proasiUa 
allpquzipn^ maiqifes-terà propositi bai-
licosi contro i*Itu!ia e fiirà aperta-
mente appello alle potenza perchè g[ti 
garantiscano rindipQadonzà'di fronte 
%af Italia. 

r • ~ , • 

t a « Direzione generale delle Gabel
le » ci. comunicn li prospetto degli itt' 
: troiti gaòellarifìQÌ piìmo. seniestso; del-
l'e.%er.ciz,î .fifla^zî ;ÌQ,488g,87,̂ C|)fìft9afi 
tato quello del periodo corrispondente 
188586. - '̂ ^- ^ ^^*^ 

- Gii' introiti complessivi salirono â  
•lire 149,726,292,26 n<ìU'eserciiìó itì 
corso, contro L. ;i#a;&05,624,53 nell'^-

ise|̂ <̂ iz'̂ ^ py^edenttì ia^v ;aumeftt(^ ,di 

cìzìo 1886-87. 
; Fìjrono.Jnj aumento tuMi,. i cespiti, 
ad eccesiion^e dei Sciìi e de r tó lo , ctie 

'.'•'•mlli3*lFfl • ii-ai>jUys^f,a« «tu-o»*-!»^^»— 

Segnarono il principale auraerfctotle 
^Dogme>m Aìre em^^^B^ ed LTdi-

• r 

^ 
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^à^ t^é -o , ! ! èfgnbrPre 
VBèone^gmffl^c^S ' non è giusto 
che ctPlia sudato per ottenere 4i-
p lb t ì r i dtìcumsnii abl5^:i-fì^ìt'é:vU. 

Ho, sinlvtS'^fn argomento parlsime 
ricchi, propriefcariì ed^'èsai assicura
vano che non solo larbnitta fkccefi^S 
è-:verai ma'̂  che ^^'^'^éfl^^er^ognosa 
condiscandenatt v^rso^^fflf* i ' qèìiW 
non finiscoì&o tnàf di èSòVcitaréiiirì-
ste mestiere- dèi camorristii ' '' 
; •%jjjoiiftlt3iofiifclià;dìicbn8ii»ila natt2r@ 

slj^'peBl isaÉuj'afsi a propoéito dells* 

,-• >a 
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A Roma, la Società dei reduci, pre
sieduta da MenotiÉ(*&aribaldì, ha de
liberato dì commMrare solennemente 
il' 3i nOiVeno.bre prossimo lfanni.versaì?ìo 
dell^ battagli^ di Mentana. Un, ap,ppr 
8it9̂  Cppaitato Wganizìiant^ si, è g^a 
co'siJipito, e ne fanno partaci !più*:di-
stìnti cittadini delle varie grada^ziotìì 
dal partito liberale. ^ ' 

Tra le prime adesioni pervenute fi
gura quelli di Aureli^,' Saffil Egli'Vlia 
dat̂ iflOia; questa letteraj glena d'onta 
siasmo ad tiri ten)pò e di oppnrtunitè;: 

Forlì, 5 ottobre. 

% 

\i 
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Ilhistre patriotta MémtH Ganbaìd% 
Aderisco di gran, cuore al vostro 

invijio coma ad appello al dovére, e 
rimetto nel piacer vostro l'aggiungerà; 
il,|nf̂ |o„nfimia,=a queljo t%li egregi i-
talia^ii, òhi^am^ti a comporrejl CornÌT 
tato naEìbnalé per la dimostrazìon?^ 

idi' Mentana. ^ 
Dov'anche io non possa dì persona, 

sarò con voli in quel giorno solenne, 
CQjX' t f tS^ l̂ ftfjtimo e colla, fede che 
stringej,aa un p^ttp tutti J veri ìAai-
Uani per mantenere inviblaVo ed inte
grare il frutto dei sacrifici coippiuti. 
coi sacrifici' che restano da compierei 

L'unirà della patria, coronata dalla 
libertà pel compimento della suà^mis* 
8ipnQ,iCi;VÌIe io casa e fuori, ;è t'ÌAtento 
perenne, a cui tutti ci, dobbiamo,: o 
la nostra concordia sia nionito ai ne 
mici {lomesticìWp strlriìén e alla setta 
sacerdotale cospirante coh essi, che 
l'Italia., risorta na2Ìone,:;è uri, fatto 
della storia, dei torapi pi:à fopto d'o
gni ti;ama intes%,^,;4Ì?VmggerlQ^ 

Vostro devotissimo. 
A. SAFFI 

- =1 

Une comandiamo a tutti i nostri 
- I ; ^ r •- > 

cqrnspondmii 'tre cose ini^ortan^ 
tissim^; 

La krevita 
Loi; chiarezza specialmente ne 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

soloFfacciata delle carklk. 

sp̂ Mtû fone :dèi signop. Sani" Eg»8#, 
! gi^ iniSt̂ JlaSo.come ,t A n«lia coloaié?* 
•ife4ìsfl% i|)i Barcellona -^tìJqisìndi'Tlii; 

^iìiiij iiélle m^QÌv déMmejmb^^ 
• ̂ l«9^^^^^""i^ica^:ed,^ i n , . ^ C T I 

MI viene assicurato poi che iì fì,V 
e l i o di Q^' TM . . « 

non a 
chió in testa, o padri co^ri t t ì , sei 

^ ^ volete rendervi reg()ons^feih ,4)i 
nn'ft somma ingìKstizìs. E poi si grida 
a morte perchè la educazióne non 
corre proporzionatamente ai sacrific 
del Comune ed alle esigenze dei tem 
pi ! vivadio togliete le cause e noa 
avrete a lamentar|^^i funèsti effeUì, 
Si grida tanto per la pochezza del 
personale insegnante è pòi 's i com» 
metterà "di tali enormìlE' 

%̂ Sono finitele rappresentazìori 
al Politeama. Dòpo subito finita l*tt* 

»•; - - • ! . - • •• \ • ^ r 

tima Serata furono chiamati al prò-* 
scenio gli artisti GOÌÌ. .ovazioni e 
siastiebe.. La signoeai. Carolai'- Oarom 
ed il tenore Bestar Federico s'ebbf£ipî ^ 
dal pubblico un addio molto Issin-
ghiorc. 

I b%ttimani:-a qaestsiì dae egregi aé" 

a4 ^ ĉl̂ e 9op:i abbia Ja , t tp . t««^, , 
quelle economie di cu , ^^o à capala/-
ìun ìmjjresario di ^rofp^sjppe, aa 1 a|>,t,'! 
|bi^ cavata b̂ n£(« R^eglio ,pe,r. tut^i;;, 
:Un^a)tro anifio avreosnio grandioso spj|j , ; 
taccio. A que^t'or^se^^qe parla, 

^ I j " , 

Uaivata®, —- Stasaera- nel pa l« |^ , 
eXrZinelli avrà luogo un^ concerto-ai-
boneficip delli^ Società,fitarmonica.yiii 
pi^endono parte lo sìgnorjs^ Marchisi,*!»,^! 
;e Prosdocìo^i, le signoriiie Sorifi e 
Pasquali, i signori Mariacher, Maiì-
pìero, Sanesi, Cusinati, ValenteJ^i^! 
ceî oMo, Baccanello, ;: ' 

Viceasi^»,,— AlJQai^lGuiiip.© Gelivi*: 

^f'.' 

\i4 

, L . ^ 
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Gelasio furono nQmina,ttì,,,vìĉ Q p^^^i^ 
il primo a Valdagno il S0,condo, ad 
Arzignaho — naturalmente con ìà so
lita' indenii^à di trasferta perchè' 
Rmbvdomvfiibati a Vicenza — angs> 
l'Arnaldi si può dire trasfejrì̂ t̂ Qds^Vì̂  
censR a Valdagno poiché qui tiene, 
con onore e lodl'ìf posto di Vica^Pr©-
tor«. 
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Questo Consiglio Comunale nella se
duta del l'» c o r r , ^ | i | ^ ò eoo voti 
ìanammì un compenso a tutti gU ìm 
piegati che prestarono servigio atraor-
hmmo nell'infausta occasione del 
cholera. . 

Delibei^^^^moUre d'indirizzare una 
lettera di ringraziamento al medico 
IZammatto dott. Giaseppe e al segre
tario Bazzarello GiovannJ-

Lodiamo,: la presa dj^berazione per
s i c h e informata a principii di giu^itiaia 

ed equità. , v 
Imitino gli altri Consìgli comunali 

questo encomiabile esémpio, se nei 
gSorni della sventura amano che i 
propri impiegati si adoperino con a 
mora pel bene della pùbblica cosa. 

^-T 
5P t s a d e l SSctìta^S wév 

V--- a e ei^€^ 
L.Jj i ' ! 
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8 ottobre 

/ r 1 " . " 

fflioifisoll©©. — Alle 7 li4 di questa 
mattina circa cinquanta reduci di qui 
partirono per Monselice in cinque car-
^rozzoni di Fai^ àllp||^opo già aoto al 
pubblico, ciò per aésistore alla fasta 
di beneficenza'a favore della Società 
« 1 figli dellavofo :e. ^ i^^-

L*onor. Alberto Cavalletto ha dira-
muto il Seguente .invito per accordi 
dì fronte alla crisi municipala,: 

PregiaèÌBaimo Signore ' 
Il sottoscritto di concerto eoo al

cuni coiìtìghi 0 nel comune desiderio 
che si couseguisca possibilmente l'ac
cordo per l'eiezione della Giunta prega 
V. S/II!!., di trovarsi martedì Ì2 (do 
dici) co|iteate ad un* ora pom. neyai 
'̂Sala Verde delvPalazzo Municipale. 

Padov 9 ottobre 1S86. 
Alberto Cavalletto. 

i. 

' l 

.€-n 

^ - . j - ' 

.-'Ut 

^ ^ 1 ^ - ^ ; ^ ^ 

Nessuno, oerfcamente, avrà difloen-; 
ticato quel neo consigliere comunale 
geìebre per la sua dabbenaggine e 
jer il; famoso avvelenamento del pol
lame. 

<?rbene: non più tardi dì starnano, 
uardie di finanza ed i Carabinie-

ri,Tcon poai^^ipetto, veraraante, per 
^^j jca coperta dal Martinato.^pr-: 

qujsirono la; casa di sua moglie, dove 
anch'egli,abìfcfl,e trovarono del tabacco 
da fiuto f l a fumò, di contrabbando if 

Finché si limitava ad avvelenare i 
polii dei proprio, pollaio, si poteva 
iriderae, ma in fi uè dei conti il danno 
Itoli èravatesao; ma ora chd fu con
statato :Gh*egU defraudava ì diritti 

eirerarió nazionale, è lecito chiedere 
partito che lo portò consigliere: 

Noa-Wfevate di meglj^ja scegliere? 

>^m^ ̂ .m 

-M^:'-

?^^w^^ 

^«Trìbario e c c ì ^ r dotaidàBw 
votare qtìèl nóme, potete andare su-

t> perbi !! voi ci avete dato un cónsi-
gUere che ci fece ridere — di lui e 
di voi -^ ora che fu scoperto ch'egli 
facevi il contrabbandiere non possiamo 
a meno dì ributtare l'onora che eglp 
f a - ^ a lui ^ " a voi - - e ne godiamo 
sinceramente *45to compiacenti mao'ift 
chiii| |te da votare, che fate così co» 

l.scien «à'Sa-menffi il vostro doveĉ e di 

• i t ^ i & ^ = 

i^L^iÉ 
inKtè. ? 

:s!t 

.-^^-«ii^ifis^i^iiHT^^z^^aHEffpT^jiri^ErTftta 

^-!ìj '-:JrMi"".-:> 

• " . ; : . ' 
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l'elencò dei libri pervenuti al gabi-
.netto di lettura della Società 3* inco
raggiamento nel mese di settembre 
prossimo passato; 

Xissot — Be Paris a Berlin. 
Direzione Oe&eralé deirÀgiicoHura 

— • Annali di Agricoltur̂ a>,,feJJ 
114,115; 

Neera — Teresa "- (Romanzo). 
Aw. G. Leoni — La Clausula Pe-

naie. 
"— (Centenaìre de Mi) 

Discours prononcès au Mtìsltosiid'hi-
stoire naturelle. 

Tolstoi — La guerre et la paix — 
Vetetre. 

, - r 

Costetti >— Bozzetti dì teatro. 
.-Annuariov delia Università di Pa-

dova per l'anno 1885 86 
inaugurale. 

Maffherioi Gragiani^r. H 35iavolo. 
Catulle Mendes — Zo Har. 

- rti-tìi^t^^^ et Jes 
Grèves. 

I -

Eduard A. Freeraan . — Históire 
generale de l'Europe par la geogra-
phie poììtìque —-Testo e Atlante, 

IS Ha^^'^^gli^orei —̂  Ecco il 
so^jlpario delle materie contenute 
nell'ultimo fastTlpiò (1 oWbre),,di 
quest'ottimo periodico agrario pado
vano : 

Atti ufficiali -^Comitato promotore 
padovano per̂ l̂à*^Lega Agraria. Pro
cesso, verbale dall' adunanza 18 set-

ttfmbre 1886. 
A. K. — Il frumento. 

w 

Ongaro — Le ferrovie agrari%^^Ua 
esposizione di Varese 

Y. Niccoli — Lavoro meccanico 
delta vanga. 

Candeo— Peronoapora, zolfo e latte 
di calco.. ••^^•. 

Spigolature e notizie varie. 
Cogliamo questa occasione per rac 

coma-ndare^ì'Ì^BgrìcoUori questo pre-
zìoso periodico bimensile che vede la 
luce in Padova a cura del benemerito 
Comizio Agrurio e costa soUanlo an
nue lire cinque. 

F u r ^ o a @. m&tilsA* «- Nella 
notte fra il 6 ed ̂ 1 7 corrente i so* 
ifiÉì ignoti, scalando le mura del cor-
tìlo della scuola di medicina a Santa 
Mattia, e facendo esodi chiavi false, 
rubarono tre medaglia di bronzo do-
rate, daJoro C8rtamei||g(j^4^|e d'oro, 
dal museo della scuola anzidetta, Il 
quadro, a cui lo medaglie erano uniCe, 
fu rinvenuto la mattina successiva 
nel cortile. Dovean essere persone pra 
tìche del luogo, Qual sarà stata la 
loro liiillusione quIBo si accorsero 
che le medaglie eran di bronzoT 

jSifasrrlBìseMeo. — Ieri (sabbato) 
dalle oro 3 alia 4 pom. una povera 

• 

donna ha smarrita andando dairUni-
tersi tà alle vicinanze del Palazzo pa
l a v a un anello raat^pfeniale. 

Chi l'avesse ritrovato oltreché ope
ra doverosa, farebbe una vera carità 
provvedendo alla restituzione sia col. 
mezzo del nostro giornale che del 
municipio. 

SlolleÉftlsii» degli,'tì'lge.tti t?£Ì|Ìfti" 
e depositati presso l'Ufficio ,dì Poli
zìa Municipale: 

Ver la prima toUa 
p invoUòt^ìanchoria. 
n soprabito. 

Per l<x seconda Molta 
Una chiajev 

Pro^raBiRirasia dei pszzvdi musica 
che eseguirà la banda del 36° Reg
gimento Fanteria stasera dalle ore 
7 i i 2 alle 91i2pom. in Piazza Vitto
rio Emanuele: 

• ' ^ 

1. Marcia tedesca—- Gungl. 
3. Duetto -" Xe educande cfiiSfOmn^o 

, -~ PtìtreUa.,;, 
4̂  Vaitz.— lXma.gatix,,-^ Degrarze-
5. Finale IL ~ ta figlia di M. Angot 

— Lecocq. 
6. Mazurka — l a iomhóla -~ Baur. 
7. Galopp — N N. 

- n \ ' , ' 

Uuss a l ds , —;, Alle fratta. 
— Che cosa ne dite dì questo vi

netto ? É delle mie terre. 
— Lo sapevo. 
— Come! lo avete forse già assag-

ffiftto'? 
- S ì . 
— E (Jpve mai?... 
*— Nel!' insalata. 

^ÌÌ0 
delt'B Oi^m 

ìt^^Hé ì Maschi iSf. SI * Femmine 2. 
Bg©iS»$|, — Gergotich dott. Antonio 

fu Paolo, di anni 74 m^kWl, possi
dente, vedovò-r^Pftttàro Eosft di Mar
co, dì anni S — Rizzo Luigi fu Gio* 
vanni, di anni 82, falegname, vedovo. 

Tutti di Padova. -Il - I . - J.Jl-.^'n..: 

Spettacoli d'oggi 
i i f c i ' i . i i i . 

Teat ro €»aB*SiiaI«I3l« -«•'-iiaGom-
pagai» d'opoitìita comiche Priamo 
Favi e Fioravanti Giovanni i^ppre-
senta: "* 

Affini ed Amori — Ore 8 lj4. 

tetrdo l'assedio a Novara, !a quale da 
alcuni nobili di essa era stata oedut 
al duca d'Orleans, in òdiftiftUo Sforza. 

Temendo pertanto re Carlo chi ì 
vara avesse a cadere in mano de* ne* 
mici, non avendo egli forze bastanti 
per andare In aiuto del ciuca d^Or» 
leans, fece proposizioni di accordo che 
ebbe luogo a Vercelli net di 10 otto< 
bre 1695 peWP quale Novara venne 
rostìtuita a Lodovico Srarza, 
«W! 

t'.'i'-:-

La Eendita, in seguito alla ronzione 
venuta da Parigi ed ai timori susoi-
tatì dal''':^iag^'o del ministrò inglese 
Churchill a Berlino — quello stesso 
che pronunciò, in un pubblico discorso, 
violenti parole pf̂ r il contegno della 
Russia verso ÌÌ-jp|lgaria — haiÉ(|to 
anclae sulle nostre Borse un passo in
dietro. 

Ièri la Rfindita è rimasta intorno 
al 100 60 t-mi. con distacco di 25 
centesimi per li contante. 

Fra i valori ebbero contrattazioni 
le Obbligazioni Costruzioni Venete che 
dal SlSjfRibassarono a 310 per ripren
dere a 3 Ì 2 — e le Mediterr^ii^ee che 
sì portarono a 619 50. 

'<\b'''^)'-

p n » 

> ^ r'^^^^ • - •-

discreti !•••. . • '" e 

SI 

-V t - ;? 

S e i e . ~ A 
prezzi fermissimi. 

A^Milano gli affari rallentano sen
ilmente, causa il rialzo delle pre-

t|iie. Nei cascami"'l*ffdn numerosi e 
prezzi assai sostenuti. 
, BozseoU. — A Milano affari attivi 

e prezzi fermamente sostenuti. 
Ce®«5saS. '-^k Liverpool i pronti 

ìé î̂ fufeuri a prezzi j^lorévoU ai ^om 
ri. 

A Nuova York il Middling futuro 5* 
ribasso. 

@pirll4S, — In ribasso ftitBerlino. 
- ^ • • • - • -

missi®' jLî n® 
Evirazioni del 9 r-^':' 

VENEZIA 66 
BARI 1 
FIRENZE 40 
M11-.ANU m 
NAPOLI 51 
PALERMO^? 

*ROMA " 6 
TORINO W 

40—87 
7—80 

5 6 - 7 3 

-73 
22—16 
37 — 35 
3 - 6 2 

..;1?L*i5 •Ji^:^::'; 

42 
78 
41 

77 
36 
68 
60 

- F l ^ : i 

7 
47 
15 
m 
38 
66 
16 
i6 

ìmrì^' Mt&rìe<af I ta l iano 

- I4 lh '4 ^ M ^ M W O t V 

:̂̂ t̂  . '• 
•^i^i^ 
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SATURNO DE SCOTTI 
CS 

•• fl 

SEGRETI DI PUBBLICISTA -^ 

il ' • 

,-| iL" L- i r I 7 - 3 I , - - ' 

Ottavio era ritornalo il capo sca
lco, baldo e fidente, lo scapigliato 

che vagheggia la laurea, sperando di 
cpnquistase tutto l'avvenire ardente-
merita vìghe^iato; La'sua floridezza, 
il suo entusiasmo e la sua pi^na fì-
€lO§P*distruggóvan'o il lugubre ro-

anzo che avevo perpetrato nella so
litudine della campagna. Mi ero bu
cale il cervello Senza trovare una so-
ìizióne realista e razionale al fosco 
dramma che avevo tessuto, e qiiWdS 
Ottavio me la diede, rionasi alquanto 
contrariato. Egli forse lo comprese,e 
per togliermi dalla perplessità ag 

giunse: ,''•: 
— Caro il mio romanziere, questa 

conclusione Wèh soddisferà forse i 
^ • 

tuoi cortesi lettori, perchè non corri-
1 ^ ' " I 

sponde ai tipi che tu hai concepiti e 
riprodotti; ma persuaditi che la vita 
è proprio così: Kovuntanove volte so
pra cento, essa comincia col dramma 
e fìnisee in commedia. 

4 Infatti, la maggior parte della gente 
preferisce legarsi dinanzi al Sindaco 
che sciogliersi dal Procuratore del Re 

ife si lascia più spesso sedurre per una 
attjravei;sata deirOceano che per «R̂ ^ 
tiiio nel fiuìif.. 

.— Ma Ut^^pmma continuerà pur 
troppo per Lucia... 

— Rassicurati, Lucia era imbevuta 
: < - I 

sidi romanzi comQ me^ ed aveva data 
^ " " ^ I ' 

al suo primo amore una tinta troppo' 
sentimentale, come io ve ne avera 
data 'ina eccessivamente realista. Mi 

^ , 

amava più col cervello che col cuore, 
ed è stfìto sufficiente che quoSlO fosse 
elettrizzato altrimenti, per" "caricarsi 
dì un fluido negativo all'amore... 

— E cosi ? 
concòrac) per un posto con

cesso dal [ilinìstero in un istituto di 
Parigi, e fra tre anni ritornerà 'dot
toressa... Vedi, questo è un tipo, nuovo 
a cui dovresti dedicare uno studio 
psicologico che interesserà più del 
mio. In Ii^i|i,i/Vi% predominio d} fp* 
sforo, il gran prodotto di questo se
colo, che darà le nuove passioni. In 
me non vi è che il sangue ardente 
che ormai ribolle in tutte le vecchie 
passioni dal Medio Evo in poi. ^̂  ^ 

Ottavio parlava con volw|ÌIità ed 
irrequietezza. Non mi rassicurala pnam 
io, e lo guardavo con diffidonza, sen
za lascisarmi prendere dal suo enta%^̂  
siasmo. 

— Me ne rallegro, perchè se il W 

manzo non finisce come ti avevo sug' 
gerito, si tronca con piena soddisfa • 
zione'ĵ '̂fi sorridendo aggiunsi: • 

Temo però che sia ancora al 
0. 

— Non lo credere... è uria vita nuo î̂  
?i:va che incomincia, in un mondo nuovo 

d̂ovQ il passato non penetrerà. Vado 
^lontano, percbè comprendo che il mio 
amore per Zika, noft mi salverebbe* 
'dal ridicolo, e perchè sento che sfi-
derev-.il marito della prima donna o-
nesta rifuggente da mia moglie. Mi'. 
stacco da mia madre, dagli amici,-
dal mio piccolo mondo por recarmi 
in altro che solo Zika riempirà tutto 

• ^ • -

per me. 
—• Buona fortuna. 

. • 1 

E non B9ppi dire di più ad Otlavio.^j 
che pure mi aveva ispiratala pi.ùviva 
simpatia, e mi lasciava tanti ricordi. 

Esplosione d'una, ilffileira 

L'altro giorno avvenne una tromens^i 
da esplbaione nella miniera carboni
fera dei signori Pope Pòarson e Oomp. 
ad Altofts presso Wtìkeflald, nella 
provincia di "York (Inghilteri;:a). La 
compagnia poss'edo tre grandi cavo 
ed impiega llOO fra uomini e ragaz
zi. Circa 400 di essi son» adoperati 
per l i t e fi va detta Silkdtone che sì 
trova a 426 yardi di profondità e si 
stènde un miglio sotterra. I minatori 
avevano finito il lavoro all'Una circa 
pom. ed un'ora dopo Vantotto o ven
ti no ve laboratori diaceodoviino nella 
miniera per ripararvi le strade. Pas
sata un'altr'orft all'incirca si senti 
un rombare cupg,j,Ujnp scoppio orren
do che pareva rintronarne lutto il 
paese all'intorno. 

Quel paese è abitato in gran parte 
dalle famigUe dei minatori; s'imma
gini lo apavento. Subito molta gente^ 
accorse alla bocca del pozzo e pareo-
chi coraggiosi scesero per fare una 
prima ispezione e recare soccorsi. Si 
scoperse ch'era stato terribile lo 
schianto ed il danno gravissimo^^^fparte 
delle opere della miniera erano rovi
nate- Presso uni"*monte dì macerie ai 
rinvennero 9 uomini mutilati, sfiigu-
ràti, ma vììfjÌ4iftncora. Furono portati 
fuori. Oltre 53 cavalli nelle stalle sot
terraneo orano arsi vivi. A poca di« 
stanza di là giacevano altri 7 operai 
morti. 

Non si sa bene quale sia stata la 
c^pà della catastrofe. Quella miniera 
fu sempre considerata come una delle 
più sicure d'Inghilterra e del reato 
gli operai erano muniti di lampadai 
di sicurezza e di tutti gli apparati 
che'suggerisce la 8cien!||èmodflrna peif 
proteggere le vite umane, il^direttora 
generale che sì trova a LeedSj^èi è 
xiwoAuiio ouUit>o sul luogo ed h& fatta 
una ispezione del pozzo ohe durò a' 
lungo, però siccome c'era molto gas, 
non potè constatare appuntino la 
eausa ed il luogo precìso dell'esplo
sione che die lupgo all'incendimi Al
tri 14 0 15 uomini erano rimastrnella 
miniera, ma più nessuno di loro è in 
vita. ' 

m' 
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10 OTTOBRE 
In seguito alla battaglia di Fornovo 

Carlo Vii re di Francia non volle darsi 
per vinto, éi-%tava per proseguif§;, il 
suo viS||io t^|So Piacenza ed Asti. 
Ma le truppe di Lodovico Sforza, al
leate alle venete, vi sì frapposero, met-

rst^t-fl 

iKW-^SHir,!?^^^:^':^ '£0X^5 

dì Lucia, e vi trasfusi parte del mìo 
cuore, nel pensiero che la povera ab
bandonata comprendesse almeno uno 
de' miei palpiti. Era uh'apologia "̂en
tusiasta, ma cejrto'L'ìiiciaavi'ehba in
dovinate le poche frasi che qua e là 
una critica benevole mi aveva con-
sentite. .. 

4 * 

I ' 

r • 

^ Il debutto di ÙtWfò ebbe un sua-
ctìsso entusiastico, e gli studontìv^o 
celebrarono con tutte le manifesta-
zioni immaginabili. 11 nome dell'arti-
sta festeggiato corse per tutlj^f gior
nali. Era una nWva gloria iùOQihSàà 
che spuntava, e tutti fecero a gara 
per esserne un tantino illuminati. 4uv 
quella notte schiccherai d'un fiato la 
mìa prima appendice teatrale, conia 
segreta convinzione di scrivvere pur 
troppo il primo capitolo del romanzo 

.Alla stazione, nella ressa dei con-
iSenutì, ebbi la fortuna di essere Tul-
•timo a stringere la mano ad Ottavio 
visibilmente commosso. Egli mi sus
surrò: 

-̂̂  Com'è fatto questo mondo I Si 
creano talvolta colte celebrità, per la 
vainaglerìa dì appiccicarvi la firma 
del fabbricatore. 

Il treno ai mosse, e scoppiò ain ul-
L 

timo applauso. Mi parve che Zika 
pallidissima sì raggomitolasse per non 

'^èssere veduta. 
Nessuno avrà pensato alle tormen-

toso emozioni di quell'anima rÌrf"no-
yellata.'Élla faceva sagrifieio del suo 
orgoglio di sposa, per non offuscare 
la sua gloria di donna. , 

Ad evitare incagli mll'ordinaio 
andamento dell' amministrazione 
del giornale, si interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, o inten-
dono fare ordinazioni di copie.^à 
volere aggiungervi ti relativo tm-

starnante sovvenire d'i Lucia, la cui 
immagine dolce ed appassionata era 
rimasta iael mio cuòre come un pro

ibii fumo dWpoesià^ 

Una sarsj di passaggio par Roma, 
incappai al teatro Valle, Stolì badare 
al cartello. Il mio vicino dopo di es-
sérsi girato e raggirato nella stret
toia del posto numerato, mi disse: 

— Stassera "EE^Ìi^^hou veduta 
da un pazzo, epimre piangeremo co
me vitelli con ' la Prosa del Fer-

•••zL^^J-i"*'? L • ^ 

Già, è una commedia sempre 

* 

Per tre anni ricercai nei giornali 
il nomadi Ottavio.V» compariva sem
pre più spesso, annunciato con cre
scente ammirazione, e mi faceva me-

cara al pulWico. 
— Eppoi è il cavallo di buitisglia 

del direttore... 
E sì alzò la tela fra uno scoppio 

delirante d'applausi. 
— Ê a è lui ! Ottavio 1... 
— Come, non lo sapeva?... 
— Siamo amici del cuòre... 

Che fortuna I 
Non lo vedo da quattro anni I 
E' stato all'estero. 
E sì è fatto un artistone I... 

-^ Dopo tutto^ lo reclamiselo pĵ t. 
una glòria nazitìtìlle. 

/Continua.l 

r^ 



Leggiamo questo curioso fiiitefallo 
nel Progresso Italo Anièricano di Nuo^ 

, vft^York: c4J^,^no9tro abbonalo dì 
Vulcari, Michigan, ci dà relazione di un 
fatterello semi eerio, avvenuto tasta 
ialron Mountain. Certo L. P. di quolU 
iooalitàj lo scorgo marzo, ebbe la di 
ggrazia dì trattare una ragazza di fa
cili costumi, di 3Q^jnni, a npajQ Ca
terina R, la quale'-- appunto perchè 
di buon cuore —ai faceva contempo
raneamente cortegifiare da parecchi 
individui; e ai quali parrebbe che, nel 
gran costrutto, fosao tirrivata a com
binare un bambino. Qaundo si arrivò 
al 14 del p. p, eruno sei buoni mesi, 
che P. non aveva il bene di^Vederla: 
ma tant'_|,^|flie arreututo dietro que
rela delia^ftinouiìlu la quale, esponendo 
al giudice certe ragioni salienti eà 
affibbiandone la paternità «I nostro 
italiano P. éom%^^^tout court che,o 
la spoKiiiìse 0 facesse lî ŝ̂ grun favore, 
di andiir per amor suo in carcere. Il 
terribììa giudice davanti a cui com
parve il pòvero giovane, gli propose 
questa alttìinativa j-ò sposare la ver-
gfìne 0 tre anni di carcere... Il bravo 
giovane ebbe un bel protostara della 
sua innooenzfisse giurare che nei suoi 
rapporti colla diva essa sì era fatta 
regolarmente pagare (figuratovi a che 
punto!) ma ti non ci era che o man
giare questa ,mjnèst(!a,if9 saltar questa 
finestra. "Pleteri mangiare la mine
stra, una minestra stracotta, e se la 
sposò, visto e considerato che tre anni 
di carcere non sono un'ftllegrj% Ce
lebrate le nozze, la Caterina (è il suo 
nome testuale) se ne tornò a casa Sua. 
21 babbeo Hvrà di quelle nozze i pesi; 
so c*è Vantaggi, gli godrà il prossimo 
cristiano, ma il cielo lo' acampi di 
Bìegare alla diletta mogliera il jjanem 
nostrum quotidianunif ìMi^ buona ci-
tftzione m Corte, e se non paga... U 
tetro carcere lo aspetta. 

» America ftìllHir» 

Scala, di 23 aCM, innamorati 
t ua parente dÌGÌottenne> Francesca 
d'Acquisto, si fece fldansato, ma dopo 
poco tempo 1* amore svwni, lo Scala 
preferendo càmbisirè di' 'àtààntói. 

11 padre di lui, Francesco Scala, lo 
ammoni severtlbente, esortandolo a 
mantenere la data, fede, ma questi si 
rifiutò recisamente. 

iFpadre inferocitpi gli vibrava cln-
p i pugnftlató^,!?rtàli;_indi ai r.oQdova 
latitante. ' • 

SJfisa is^BMl»^, •» À Tarnow un in
dividuo scagliò, una bomba, carica di 
dini.rnile, nulla piazza della cattodralp, 
mentre passava un distuccaraento di 
soldati. ,; . ' 

. . ., ' v i ' ^ L • 

Ntìssiiji^^ soldato fu ferito. Due ra
gazzi" riportarono dello contusioni. 

I vetri delta chiesa 6 delle case vi
cine furono tutti frantumati. 

• • : : » 

(AGENZIA STEFANI) 

• -

• # 

iriirSi 

\t--i-"iK-:j 

(Dai ^i^mall) 
E' probabile che avvvenga la fu

sione fra la Banca Nazionale To
scana ê tlâ ^Banca Toscàtìa Si Cre
dito-

- ! " • - : : . . • 

« « 

Si assicura che fii spedito al? 
Bagno dii^Gaétà il decreto di gra
zia a Tangherlini, condannato nel 
primo processo di Róma per il 
furto dei milioni e risultato inno-

3 

Gente dal secondo processo di An
cona per lo stesso furto. 

Siccome il decretto doveva met
tersi subito in esecuzione, il Tan-
gherli dev^èsser già stato itnesso 
in libertà. 

Bnrftgfl, 9. ^ ^^m^emps AÌQ& che 
Mouy andrà a ÉomcT nella settimaaa 
ventura; -— cfedesi che ripr|Qdcrà sfl^ 
bito 1 negoziati poi trattato'^'^Hi navi
gazione, ' . . ^ ^ 1 . • - , '• -•• , 

•.Ki©w li:»rlii/!&. — Va cìèlon© 'è 
scoppiato all'ovest dì Cuba. 

iù lmaf 1(. —* Il nuovo Ministero è 
formato colla presidenza di Arambiir 

HlirlaRdisS, ^'. È morto l*on 
Antonio Panzera, deputato dal primo 
collegio di Lcjòe. 

S a u Fr4^iac!Ìa43#, S . — Il princi-
pa Luigi Bonaparte^ è arrivato pro^ 

^^enìente dalla China. 
IWiadrlsI, § . - - Secondo 1* Unione, 

Groi^.urt sarebbe nominato mmistro 
per la giustizia; Lopez Dominguez ri-, 
filuta di partecipare al gabinetto. 

r 

Quanto alì^attitudine probabile do 
lì u f aWi ì i pareri sono divisi. 
Se, come sperano ì bulgari, ràisem 

blea si riunirà sì crede generalmente 
che voterà per Alessandro. Molti ore-
dono pura che ove VEuropa opponga 
il suo Veto, l'Assemblea pròc^imérà la 
repubblica. 

Alcuni dicono che Kaulbars si 
cherà flrta domani à Sciumla; altri 
che: resterà a iRustsciuc Qho a ele-
zipài compiute. In quest'ultimo caso 
si teme che succedano'dei disordini. 

J^él tùeeting d'ieri, i l conaole in-
lise avreM'è esortato j bulgari a non 

concedere alcunché alla tìussia. 

^. ZQ^y\Direttore. 
STEFANI ^UTonio^Gerente responsabile. 

•iaM'il*:. 

Si 

! - - i . 

•^m 

-* 
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L^Eomo.cho ricupera la Tista 
r p r e t i fanifìo uh gl'ari ; discorrere 

intoriìO'^a un preteso miracolo che sa
rebbe avvenuto a Poggio San Lorenzo 
in Provincia di Peruìgìa, circondario 
di Rieti. 

Il tnàestro comunale di "quel Iuog|,jjv 
die si'flfcQa colle iniziali D. A., man-/' 
da una lunga lettera tkW*Osservatore 
Bomàno. la -essa scrive: . * «Irtp' 

« Il signore m*a.vi?t castìgatq^^^ei 
miei'peccatyi'acendomi andare sog-
tgeùo ad un colpo di apoplessia per 
tì;ui la mia vista scomparve s'abito 
completamente e per .cui giuiUsi al 
punto d'essere agoni:^zant6.;i Ma una 
gran prova della bontà divina mi era 
riservata. Rivolgendo contìnue, pre
ghiere alla M'ffonna,r.a,Ì5 mì'éì̂  Hi" fa
miglia venfte, mejrcè'sua, l'ispirazio
ne di far strofiufira sopra la sua im-
enaginu lin fazzoletto. Presi da tanta 
devozione e da infinita fiducia^^mi 
toccarono coila'pszzuola gli occhJJGh 
qual graziai l miei occhi poterono su
bito vedere, il mio corpo ricuperò poco 
alia volta la sua completa sensibililà 
ed ora sono guarito. * 

Per questa storièlla, i preti del cir
condario Rietino frinno una gazzarra 
da non ai dire. L'ignorania cammina. 

Un po' di tutto 

venna in via del Cerchio, certO;Wo-
nafede Nullo, attnQcò lite col'^alzolaio 
Cavalcoli Giuseppe,, 

Al baccano dei litiganti sono ac
corsi la sorella e il cognato del Ca
valcoli. Ne è nata unni zuffa generale, 
soug| | | i te , estratto le solite arnii, e 
tutti quattro i rissanti sono stati fé-
riti. Il primo rissante, Buonafede, e 
l'intromessosi Miserocchi, cognato del 
calzolaio, per le riportato! ferite ver
sano in,jggrìcplo di vitw. 

— Si sa cha le cose non vanno troppo 
't!^ne per gli Inglesi nella BirmaBltM 
Un distaccamento di truppa essendo 
in posizione difficilÌBGima, il suo co 
mandante, il maggiorts Meachàm, spedì 
mòtti messaggeri a doaiandKr soccor
so. Parecchi di questi messaggeri fu
rono trovati crocifissi nelle foreste cir
costanti, in compagnia di altri, vìt
tima delia ferocia e della vendetta dei 
Birmani. 

<t& «avallìL brsm^^^Èl. - - Su quel 
di Gpntìandolp, ;Comiina di Argenta, 
Sìianiftìstavasi il fuoco in una grande, 
8taU(|: che conteneva una,mendr^-ih-
tera di cavalli. L'incendio ha preso 
subito violenti proporzioni, il manu
fatto essendo costruito in gran parte 
di pali 0 canne; e così ben 45 cavalli 
perirono asfìsMIti e carbonizzati senza 
ohe fosse possibiié*quHlsiiìsì soccorso 

t% ps&Àr^ cSfto uemdti 11 

vuole:^die ci sia djssengo nel 
gabinetto per' rinsistea'za dfell'oa. 
Maglìani pel voler ripresentare, 
subito dopo la discussione dei bi-
ia«̂ î, il progetto di rimanéggia-
1né|ito della tassa di registro e 
•bo l to . "^mf^ • : •• • 

. Si prevede cheMnclie sul ter™ 
;renno naanziano, allaprirsi delia 
Camera, .verrà data battaglia s^l^ 
ministerd. 

-^ 

L'on. Depretis ha fatto sapere 
ai suor-colleghi non esser punto 
persuaso delia opportunità di an
ticipare Igtjconvociiàzione della ca
mera. Le attuaiycomplìcaziani e-
steiré' sdnby^^Écondò lui, uh'é^fflrha 
ragióne per ritardare l'apertiira del 
Parìamento, nel quale potrebbero 
sorgere discussioni pericolose. Pare 
sia intenzione del Presidente del 
Consiglio di far convocare la cà-
mera neirultima settimana di no-
vembre. Così prima delie vacanze 
di Natale vi saranno soltanto ven-

^JtUgedute e il parlamento ,ferit 
dedicarle esclusivamente a discu
tere in via alTatto sommaria 
lanci deiresercizio in corso. 

i bl-

[0m@4sl) 

k-

§11®* A Ptìlenno ceno Salvatore 

lî Bsasâ  9 ore 820. ant/ 
Continua l'impressione deirar-

ticòlo violisntìssimo della Norddeut-
sclie Ailg. Zeituhg, Vuoisi .veder
vi gli sforzi di Blsmark per co
stringerci^ Incondizionatamente ad 
aderire alla trìplice. /Vedi F Pa
gina).--m^. . ••- , . .} , 

E' commentata la franchezza del
la ufficiosa Stampa dichiarali|e1rat" 
tarsi di questione interna ê  di ve-
dWîe se o meno, frati e monache 
o's^èrviftò la legge. : 

i ^ Su 108 concorsi universitari 
se iie accettarono 62; éntro la set-
tir^ana sl^ominerahhp ì rettortjj 
mQUisaltói • saranfO' riconfermati. 

== Procèdono le trattative col-
TAustria e coli'ìtìghìlterra nei ri
guardi delia questione bulgara j 
temesi la Russia invada la Bulga
ria^ temendosi per oggi gravi di
mostrazioni cbhffò Kaulbars, di 
cui la Russia approfitterà non o-
stante i fiserbi impóstigli dall^at-
titiidine della Ié|a austro-germa
nica. ; 

= La Tribuna conferma che 
pel viaggio di Genalà questi si 
fece anticipare lire 13.CG0 da pa
gare i mmicipi pei suoi viaggi; 
ma li fece iatestai'.i^ ad imf legati. 
Così spese lire 12,000 per l'inau
gurazione della Arezzo-Gubbio nel 

l i o r a d r a , ft. — Smonliscosì nuo
vamente l* asserzione che il viaggio di 
Churchill avrebheuDÌ^iScDpo< politico. 

liOiit«lr«&, ®. Gh^riOnill che viaggia 
sotto il nome di Spencer, arrivò maî -
tedi sera a Berlino ove passò la gior
nata di mercoledì, quindi andò a Dre
sda ove soggiornerà alcuni giorni a-
vanfci d'andare a Vieaaa.; ritornerà 
{tosGÌa a Londra passando per Parigi. 

X 

prORATOHE DEI CAPELU 
^ ; # ^ ^ 

' . ;itiri'--i^.v.y'ii^c;?? 

- 1 

^ , 9 . — Il FfQmàenhlait 
dice: Colle sue dichiatasioni .relative 
ai rapporti fra l'Austria Ungheria e 
la Germania, Tàafe tolse la base ad 
Ogni su()po5izione suU^^conclusipni, 
dedotte da certe fasi non ancora chia
rite, degli avvenimenti d'Orionte.Stan-
te queste stesso dichiarazioni, non h 
^^'^€xsk^^,j(iQ^'^^KQ per 1' avvenira, una 
modificazione aei rapporti in questio
n e ; si possono aspettare gli avveni
menti con piena tranquillità. 

Casa Civile con negozio nel centro 
di Ponte di i^genta composta di 6 
locali oltre al Tinello, Cucina, Gatt-
tina, Stalla, Rimessa, Pozzo e ̂ pic
colo Orto. Per trattative rivolgersi 
ai sig. Turri Eugenio Yia! deirA-
gnello N. 3764 Padova. 

sistma Rosmmr di Nuova York 
perfezionato dai chimici profumieri 

nixast 
Inventori del CERONE AMERICANO 

Valenti chi-
mici prepara
no questo Ri
storatore, ch# 
senza essèra a* 
na tintura, ri
dona a p 
tìvo naturale 
colore (̂||« 0R4^ 
pelli, Ha rin-
fo|||^;l« ridico, 

non lorda la bìtijcheria né la p o ! Ì ^ 
Prezzo della bottiglia eoa istrusìo 

ne Lire 3 . 

-:,,fà 

I 

£à:y' 
'!\i^-'.f---

r ^ . - - ^ ' 

- r ; ':3lrà 

r̂issAW: 

Won i a 

CHIBUBBO DI VIENNA 
Via del Sala 8, vicino il Padrosg! i 

Specialista per otturature di Danti 
AWbìica fluenti e idiesaSioro se* 

condo H0 nuo^va. invenzione B®mm 

na Ame 
Tintura in cost^à&'dei fratRUU 

Unica tintura in Cosmetico prefe
rita a quanta finora se no conoscono. 
Il Cerone che vi offriamo è composto 
di midolla di bue la quale rinforza it 
bulbo; COQ quflsto si ottiene istanta-

amante BIONDO, CASTAGNO a 
RO perfetti. — Un pezzo ia ele

gante astuccio Lire 

^à 

PA G té ^,_ 

^.:--;'flii^-^^i-'-' 

V§®iaiaa, 9 i -^?La polizìa ha sco
perto ed arrestato il 3 corrente, ana 
banda di: anàrchici composta dì birca 
venti operai che attendevano alla fab* 
bricaziorie dì materie esplosive per 
incendiare nella notte fra il 3 ed il 4 
corr0nté^ i magazzini di legnami ed 
alcuni edifìci publipi, gettando in que
sta circostanza, |elle uombe sulle mas
se accorrenti a Ipegnere gli incendi. 
— La polizia ha si^cfùestratouna qush-
tUà-idi dinamite di pugnali e dì bombe. 

Cinque chilogrammi di dinamite fa 
rono trovati sotto il ponte della fer
rovia di Penzihg. 

Alcunil degli arrestati avrebbero già 
fatto rivelazioni. 9 

km M^M ai 
s^ uà più bella la 

©.e lo dà fr« 
it^'i ' 

» ' " 

- 1 ^r.. » ^ d 

S ip-" rori 

rinfresca e pr« 
serva dalla rughe. 
pulisca i denti 
parfettaMInte. 

^ ^ • ^ , ^ ^ 1 ^ wz •->'•'. • 

fora di delicato ed § 
leganto profumo. 

• MI—, l , . - . 

fora la miglioro di tut
te 0 premiata al» 
fespos. di Torino, 

ni4Jr.~di-ri-<-

Vendesi al prezza 
al u. ' i i^a. \È> boti. 

; W«^w.'S® '̂Bii.,̂  9 . — Hussi da Cuba: 
20. mila operai delle fabbriche di si
gari scioperarono. 

CbSffiago, O, — Ottomila operai 
di sette case d'imballaggio cessarono 
dal lavoro causa le ore di lavoro. Av 
vennero leggeri disordini avendo gli 
scioperanti costretto alcuni coUeghi 
ad imitarli. 

' I ^ 

P a r i g i , S . — Nel Consiglio dei 
ministri Sarrien espose la situazioni 
degli scioperi. A Paliese, pressò La 
Rochelle, 500 operai disertarono dai 
cantieri essendosi, presi alcuni operai 
italiani ^consenziènti a lavorare per 
atipendi.^inferiori, 

Furono prese misure per mantene
re 1' ordine. 

BB âmlsEàXj ®. -— A Delhi la situala 
zione à sempre critica. Furono spe 
diti dei rinforzi di dragóni di fanteria. 

I maomettani distrusaeroìUOsmiócolo,' 
tempio indiano, e ruppero gli idolì;^ 
Venti pèrsone furono trasportate al-
l'ospedale gravamento 

' i • ' ' ' 

BudofÈìasft, a , — Qamera dei de^ 
putati. l/ei/ì riferendosi alle'ditJhiàra-
zioni fatte da Tisza il 30 settembre 
interpella sul modo di vedere del mi
nistero degli esteri riguardo alla mis> 
sione e ' a l P attività di KadfBàrs in 
Buiaariai 
: g ions l r a ) O. Iddesleighinviò, sono 
dieci giprnij^una circolare alle potQn||ji 
maniftìstando il desiderio che le pO-' 
tenze dieno alla Bulgaria il loro ap
poggio morale per impedire disordini, 

'-^^.Morning Post smen^tl^pe che 
i' Inghilterra abbia domandato alla 
Porta dì stabilire un deposito di car
bone nei Dardanelli. 

i KustseBafie, S.j—'Kaulbars par
tito stamane da Sìitovo con una bar
ca a vela, arrivò qui soltanto alle 
sei pom, avendo il vento contrario, 

II generale, accompagnato da tre 
persone, fu ricevuto dal console, ma 
essendo; notte, nessuno er^vi allò 
scalo. 

MtmmiBmìnG^ 9 . — L'aspetto della 
città è calmo, ma relemento borghese 
sembra asaolutamente decìso a proce
dere, domenica alle elezioni, ad onta 
di tutti " " "^"' 

Inveniiré e Fabbricante A> Bul.-
g a g ^ l i l In,PÀDOVA. 

i ! i m a n 0 vendibile dal CenUj parrue 
chiere, Vecchia Galeria. 

"VcaieBS© &\V Uffioio Annunci del gior
nale La Venezia —- dal Regaz-
zonif parrucchiere profumiero S. 
Maria all'Ascanziò'n -^ Bertini 

. Faremo, Mercieria dell'Orologio, 
VifiiìSìHiiea da Francesco Fagian,Fì%t 

za delle Biade 
T r e v i s » da Giuseppe Nalesso, vìa 

S. Lorenzo. 
CtllBfl© da Augusto Vermf nego

ziante in chincaglierie, mercerie, 
'̂ , mode e profumerie ecc. ecc. 
Pffldowa da Làrehzp Dalla Baratta, 

droghiere al PediocchuT 
Msie dai,Fratelli Meneahtàllo, 
ttowigw al negozio Antonio MìneUi 
f ^ r i a s t t a l negoz. profumerie B(^cìte¥. 
Wcrwasa da £«; E. Comini, Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26. 

la più rinomata tinturay in una sola 
bottiglia 

: Nessun altro chimico prfifiiraiore è 
arrivato a preparare una tìatuira i-
stantanéa che tinga parfettament» 
Capelli e Barba con tutto quelle co» 
modità come questa. — Non Occorra 
di lavardi i Capelli né prima nd dopo 
l'applicazione. Ogni persona puÒ titt*^^ 
gersi ,da sèwii^npiegando meno di 3 p | » 
huti. — Non sporca la pelle né l a l f P 
gerla, — L'applicazione è duratavtt 
quindici giorni, una bottiglia ia elar 
gante astuccio ha la durata di s®ì 
mesi. Costa L. 4 . ' 

le i 
^Questa PREM^^TA TISfJURA pos-

siede là virtù di tìngerei Capelli a la 
barba in BRUNO e NERO^ naturale,f 
senza macchiare la pelleffome fanao 
là maggior parte delle tinture ven
dute finora in Europa, Dì più lascia 
i; Capelli morliidi, come prima deU*o-
perazione senza il minimo danno alla 
salute.:—- Pre^zò^'ella scatola L , 4 J ' 

^^ Deposito e véndita airAgenziaLON? 
aKGA, S. Salvatore, 4825, Vonesisi. 
nDeposito e vendita in Padovtfi pres

so il Parrucchiere Antonio Bedon» 
il Gabinpio di Toiietta dèlia signora 
Clementina Bedon, Via ^^Lorenzd^ 
presso la profumeria Meràù, e Seba-' 
stiano tevaróito. . •; ' '^^^-.:•: 3219 

.PIAZZA FORZATE H.Ì442 
TEATRO VERDI 

d ^ o r » per oggetti dì Chirurgia don-
tiatica. Per denti e dentiere ìa orò 
gìallQ^^ bianco ed altra compuBisiousi, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistichs. Lo^ 
studio resta aperto tutti i gìoraì d t 
mane a sera. , 

l'h 

gli ostacoli possìbili; 
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per 
delia preaiiataK,casa ifo/fmann e Schmidk Lipsia 

{ iTis •'• 
p i e s ^ m ei^^i^lpiil 

" • 

' . 
• ^ • 

della pj:eimia|ta cixm.fIoffma^n.B'..Schmidt, Lipsia 
Anche la mano meno espe.'i^ta ottiene con qiìèst* mnidQ una magnìfica biancheria 

d*tm lucido hriUante ed eìegant^^ 
_ i / , i l i * i . i l . ' 

In I*agae,wip>^resfiOi signori FMi lìovaiii.-r?. Rappr09entantQ3j,sig* Ezechiele Mangione. 
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Pregati rivolgerai DIRET1J4MENTE on^evltareFitardi nelle ope 
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